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Salvini sui vaccini: «Inutili 10 obbligatori, permetterò a tutti i bambini di entrare in classe»

L'alleanza di governo è 'graniticà, come ama definirla Matteo Salvini. Tuttavia, giorno dopo giorno, all'interno della maggioranza si registra una corsa continua, una sfida permanente tra i due vicepremier-leader di partito, in cui ognuno cerca di spostare gli equilibri di governo rispetto alla propria visione ideologica, in un contino pressing elettorale. Sulla carta l'accordo tacito tra Matteo Salvini e Luigi Di Maio era 'presidiarè i rispettivi campi d'azione, avendo come stella polare comune il contratto di governo: al primo il fronte migranti e sicurezza, al secondo l'economia, il lavoro e il reddito di cittadinanza. 

Tuttavia, l'iperattivismo del segretario lumbard e i suoi toni forti, da tempo ormai, egemonizzano l'azione del governo intero, provocando tensioni e malumori e forti cambiamenti negli equilibri interni. Dopo il voto, Forza Italia ammoniva il segretario leghista che in un eventuale accordo con i Cinque Stelle, avrebbe avuto un ruolo subalterno, di semplice 'junior partner'. 
  

Ma sono bastate poche settimane al governo, per vedere come il ministro dell'Interno, aprendo ogni giorno nuovi fronti di scontro, sia riuscito a colmare il gap con il suo alleato Luigi Di Maio. I sondaggi registrano, infatti, un minisorpasso della Lega, rispetto al M5s che comincia a preoccupare il movimento. Sopratutto - si registra tra i 5 stelle - per l'evidente spostamento dell'asse del governo su una linea più conservatrice. Ad esempio, nei giorni roventi della vicenda «Aquarius», Salvini aveva buon gioco nel dire che «il dossier migranti è al centro dell'agenda mondiale, non solo italiana», e che quindi non era certo lui a «modificare quella agenda». Stessa storia circa le polemiche sul censimento dei Rom e sulla scorta di Saviano. Diverso, invece, il discorso di oggi: la sua uscita contro ben 10 vaccini obbligatori definiti «inutili e in parecchi casi pericolosi se non dannosi», registra uno 'sconfinamentò in un campo, quello della salute, oggettivamente non suo, ma di competenza di un ministro M5s, Giulia Grillo, che trattiene a stento la sua irritazione parlando di «polemiche strumentali». Messo all'angolo dal protagonismo leghista, Luigi Di Maio sta reagendo: giorni fa ha rilanciato l'iniziativa contro il precariato nella gig economy. E ora stringe i tempi nell'affrontare due temi simbolo per il movimento: l'abolizione dei vitalizi, la lotta alla burocrazia, con l'azzeramento del redditometro e dello spesometro, contenuti nel cosiddetto decreto dignità. Non a caso, ai ballottaggi di questo week end, lo slogan scelto dai Cinque Stelle è 'rialziamo la testà. Per ora si tratta di scaramucce, in vista della madre di tutte le battaglie, quella sulla legge di bilancio e le prossime scelte economiche: sarà in autunno che il premier Giuseppe Conte dovrà gestire le priorità e decidere in quale ordine il governo porrà l'accento sul reddito di cittadinanza o sulla flat tax o l'abolizione della legge Fornero. Ma all'orizzonte si profila un altro terreno di scontro, quello della Rai: preoccupati dell'iperattivismo della Lega sul fronte delle nomine interne, dai direttori di rete in giù, i 5 stelle sembrano intenzionati a tenere il punto sulla scelta del futuro amministratore delegato, la persona che concretamente gestirà i cordoni della borsa del servizio pubblico.



Venerdì 22 Giugno 2018 - Ultimo aggiornamento: 20:34 



Politica
Salvini: "Troppi dieci vaccini". La Grillo: "Sono fondamentali"

Il ministro: "Dieci vaccini obbligatori sono inutili". Insorge il Pd: "Sparge fake news o lavora?". E Burioni: "Bugia pericolosa"

Chiara Sarra - Ven, 22/06/2018 - 16:58 

Il tema dell'obbligo vaccinale sarà affrontato dal governo. Lo ha promesso Matteo Salvini che, in diretta all'emittente toscana Radio Studio54, ha garantito l'impegno a permettere i bimbi ad andare a scuola pure senza certificato vaccinale.
"Sui vaccini garantisco l'impegno già preso in campagna elettorale di permettere a tutti i bimbi di entrare in classe",ha detto il ministro dell'Interno, "Ma siamo in due al governo e c'è un'alleanza con il M5S. Ho già iniziato a ragionare con il ministro della Salute, Giulia Grillo, ma di certo questi bambini non devono essere espulsi". E poi aggiunge: "Ritengo però che 10 vaccini obbligatori sono inutili e talvolta dannosi e pericolosi" 

"Il contratto parla chiaro", ha spiegato però Luigi Di Maio, "Vogliamo rivedere il decreto Lorenzin, assicurando comunque una tutela vaccinale ai nostri bambini. Poi ognuno ha la sua idea sui vaccini e la nostra la conoscete".

E a frenare le polemiche ci ha pensato pure Giulia Grillo, secondo cui nel mirino del governo non ci sono i vaccini in quanto tali, ma le modalità di somministrazione. "Tutte le polemiche sono solo strumentali e finalizzate a creare un circo mediatico che a me non interessa alimentare", dice il ministro della salute (in quota grlillina), "Prenderemo le decisioni opportune in accordo con gli alleati di Governo, ma chiaramente si tratta di un tema che deve essere discusso anzitutto dal ministero della Salute". Poi aggiunge: "Voglio ribadire ancora una volta, e non mi stancherò mai di ripeterlo, che i vaccini sono un fondamentale strumento di prevenzione sanitaria primaria. E che in discussione a livello politico sono solo le modalità migliori attraverso le quali proporli alla popolazione".

"Ringrazio il ministro Giulia Grillo, sua è la competenza sui vaccini", ha aggiunto quindi Salvini, "Condivido il suo pensiero, a questo ci atterremo e al contratto di governo. Anche a me, da papà e da ministro, sta a cuore la salute dei bambini e che a tutti sia garantito l'accesso al nido, alla scuola dell'infanzia e alle classi successive. Con tanti medici condivido l'idea che sia meglio educare ai vaccini piuttosto che obbligare. Ci stiamo lavorando, l'importante è che a settembre tutti i bambini possano entrare in classe".

Le parole di Salvini avevano suscitato l'ira del Pd e soprattutto di Matteo Renzi che ha rilanciato un post di Roberto Burioni: "No, ministro Salvini. Dieci vaccini non sono inutili e tantomeno dannosi, scrive il virologo sulle sue pagine social, "Sono i dieci vaccini che hanno salvato e salvano, in tutta sicurezza, milioni di vite. Vaccini che proteggono anche lei, i suoi figli e i suoi elettori, e pure tutti i cittadini italiani che lei ha il dovere di tutelare. Ministro Salvini, lei ha detto una cosa non rispondente al vero, perché quelli che riporto io sono fatti, suffragati da dati scientifici solidissimi. Quella che ha detto è una bugia, una bugia pericolosissima. E che a dirla sia chi ha la responsabilità della sicurezza del mio paese è una cosa che mi preoccupa molto. Fatti, e non bugie".

"Su un tema così delicato come i vaccini ci aspettiamo che il governo abbia, nel più breve tempo possibile, una posizione comune, seria e chiara", dice poi Mariastella Gelmini (Forza Italia), "Non fanno bene fughe in avanti di singoli ministri e i contrasti all'interno dell'esecutivo. Non si scherza con la salute dei bambini". "La nostra battaglia in favore dell'obbligo vaccinale è in sintonia con il parere della comunità scientifica internazionale e ad essa intendiamo attenerci, a tutela della popolazione, in particolare dei bambini", aggiunge Anna Maria Bernini, "Sulla possibilità di consentire per un breve lasso di tempo la frequenza scolastica a chi è in attesa di vaccinarsi si può discutere fermo restando il rispetto della legge in vigore. Auspichiamo che nel governo, su un tema così delicato, ci sia una posizione univoca e chiara per evitare di far giungere alle famiglie messaggi incomprensibili".
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Vaccini, la ministra della Salute Grillo contro Salvini: "Sono fondamentali, decide il mio ministero"
Il ministro dell'Interno su posizioni no-vax: "Dieci sono inutili e pericolosi, se non dannosi". La titolare della Salute lo ferma. La senatrice a vita Cattaneo: "Incompetente e irresponsabile"

di MICHELE BOCCI
22 giugno 2018 

Dieci vaccini sono inutili e in parecchi casi sono pericolosi, se non dannosi. Oggi il ministro dell'Interno Matteo Salvini si occupa, con un intervento a RadioStudio54, di sanità. Lo fa affrontando un tema caldo, sul quale prende una decisione molto distante non solo dal governo precedente, ma anche dalla ministra della Salute della sua maggioranza, Giulia Grillo. Salvini dice di voler garantire "l'impegno preso in campagna elettorale nel permettere che tutti i bimbi entrino in classe, vadano a scuola", perché "la priorità è che i bimbi non vengano espulsi dalle classi" anche se non vaccinati. E fin qui la linea è molto simile a quella della ministra Cinquestelle.

Grillo, che fin da quando si insediata ha detto di essere favorevole ai vaccini ("Non sono un ministro no-vax - ha spiegato il 18 giugno scorso - Possono essere diversi gli approcci e le modalità con cui si propone alla popolazione questo importante strumento di prevenzione, ma siamo assolutamente a favore dell'uso delle vaccinazioni"), intorno alle 16.30 ha diffuso un comunicato nel quale dice al ministero dell'Interno che spetta al suo dicastero decidere sul tema. Inoltre, aggiunge, la politica può discutere dell'obbligo ma non del valore sanitario dei vaccini. Quello spetta ai tecnici. "I vaccini sono un fondamentale strumento di prevenzione sanitaria primaria. E in discussione a livello politico sono solo le modalità migliori attraverso le quali proporli alla popolazione". Una posizione che già fin qui appare distante da quella di Salvini. Che dopo il comunicato della collega replica: "Sua è la competenza, condivido il suo pensiero, ci atterremo al contratto. Con tanti medici condivido l'idea che sia meglio educare ai vaccini piuttosto che obbligare".


La ministra aggiunge che non vuole alimentare polemiche e che le decisioni verranno prese "in accordo con gli alleati di governo, ma chiaramente si tratta di un tema che deve essere discusso anzitutto dal ministero della Salute". Inoltre, non senza mandare una frecciata, spiega che "l'obbligatorietà è un argomento politico, che ha a che fare con una strategia di tipo politico. Ma le valutazioni di tipo scientifico non competono alla politica, che "non fa" scienza, ma decide quale strumento utilizzare, se vuole l'obbligatorietà e in quale misura. Stiamo lavorando per trovare la soluzione migliore capace da una parte di garantire la frequenza dei bambini negli asili nido e che dall'altra parte metta al centro del dibattito parlamentare la revisione dell'impianto del decreto Lorenzin". Si lavorerà dunque in Parlamento, con i tempi che ne conseguono, alla modifica del decreto sull'obbligo. Come, non è molto chiaro nel comunicato di Grillo. 

Sanità, Salvini: ''Alcuni vaccini salvano la vita, ma dieci sono troppi''
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in riproduzione....
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· DI MAIO: "IL CONTRATTO PARLA CHIARO"
Dopo Salvini, sul tema è intervenuto Luigi Di Maio. "Il contratto parla chiarissimo, noi vogliamo rivedere il decreto Lorenzin, ma nel senso semplicemente di poter assicurare una tutela vaccinale delle persone e soprattutto ai bambini. Poi ognuno ha la sua opinione sui vaccini, voi conoscete la nostra". La dichiarazione, un po' criptica, ribadisce la linea espressa dalla ministra Grillo: no obbligo, sì alla vaccinazione per tutti.

La posizione di Salvini è molto distante, perché il leader della Lega mette in dubbio la sicurezza di questo strumento di prevenzione, come fanno i no-vax più convinti. "Siamo in due, c'è un'alleanza Lega-M5s, bisogna ragionare anche con gli alleati - ha detto oggi - al ministro Grillo ho iniziato a parlare di questi temi. Continueremo perché ritengo che dieci vaccini obbligatori siano inutili e in parecchi casi pericolosi se non dannosi". Ciliegina sulla torta, Salvini ha ringraziato "per il loro coraggio" Antonietta Gatti e Stefano Montanari, marito e moglie paladini dei no-vax e da anni nel mirino dei medici e dei ricercatori che si occupano di vaccini.I due sostengono che nei vaccini ci siano nanoparticelle pericolose e che stanno facendo una raccolta online tra i propri sostenitori per acquistare un nuovo microscopio speciale (sono arrivati a circa 70mila euro).

Non solo. Le parole di Salvini sono totalmente in contrasto con la posizione di Regioni storicamente governate dalla Lega, come la Lombardia e soprattutto il Veneto, dove c'è una fortissima cultura vaccinale all'interno del sistema sanitario e pure dei vertici regionali. Anche qui si è criticato l'obbligo introdotto dalla legge Lorenzin (Zaia ha pure fatto ricorso contro l'atto) ma sempre considerando i vaccini fondamentali e sicuri, da somministrare però convincendo del loro valore le famiglie e senza fare loro sanzioni.

· L'IMMUNOLOGO BURIONI: "BUGIA PERICOLOSISSIMA"
Sono subito arrivate reazioni alle parole del ministro dell'Interno. "Dieci vaccini non sono inutili e tantomeno dannosi - scrive su Twitter l'immunologo Roberto Burioni, rilanciato anche da Matteo Renzi -, anzi proteggono anche lei, i suoi figli e i suoi elettori. Questa è una bugia pericolosissima; se la dice chi ha la responsabilità della sicurezza del mio Paese è cosa molto preoccupante". Michele Anzaldi del Pd twitta: Come fa il premier Conte a stare zitto? Come fa ad accettare uscite così gravi che mettono a rischio la salute dei bambini e dei più deboli?"


Burioni (virologo) a Salvini: "I vaccini proteggono lei, i suoi figli e i suoi elettori"
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in riproduzione....


· CATTANEO: "IRRESPONSABILE E INCOMPETENTE"
Sulla stessa linea di Burioni i pediatri: "I dieci vaccini sono sicuri, efficaci e indispensabili a garantire la protezione di tutta la popolazione verso malattie gravi, pericolose e potenzialmente mortali", ha dichiarato il presidente della Società italiana di pediatria, Alberto Villani. Di "affermazioni molto gravi, nella forma e nella sostanza", parla l'ex ministra Beatrice Lorenzin: "Aspetteremo di vedere questo decreto, quali sono le vaccinazioni utili. O si ascoltano scienza e autorità sanitarie o si lascia spazio a fantomatici esperti che alla prova dei fatti si dimostrano dei ciarlatani". Dura anche la conferenza delle Regioni: "Così si rischia di riportare l'Italia indietro di un secolo", dice il coordinatore della commissione Salute, Antonio Saitta. Per la Federazione degli Ordini dei medici (Fnomceo) i vaccini sono "indispensabili per tutelare la salute dei cittadini, riducendo la mortalità delle malattie infettive". Molto duro il commento della senatrice a vita e farmacologa Elena Cattaneo: "Il ministro dell'Interno parla di cose di cui non ha competenza, assumendosi una responsabilità enorme e facendo campagna elettorale sulla salute dei bambini. Abolire l'obbligo è irresponsabile". 

Nel primo pomeriggio Salvini ha parlato di nuovo di vaccini, rispondendo anche a Burioni e confermando quasi tutto ciò che ha detto in mattinata. "Io ho vaccinato i miei figli. Alcuni salvano la vita, dieci vaccini per alcuni bambini sono inutili ed alcuni pericolosi; quindi non sono un no-vax e ci sono tante reazioni avverse documentate. Burioni si confronti con altri colleghi medici che pensano l'esatto contrario suo". Dopo, un altro passaggio tipicamente nello stile dei gruppi di persone, i no-vax, ai quali Salvini dice di non appartenere: "Io ritengo che la salute dei bambini spetti alla mamma ed al papà e quindi alcuni vaccini sono fondamentali; troppi rischiano di far male. Nessun bambino può essere escluso dalla scuola e dall'asilo. Su questo c'è un programma nella Lega, questo c'è nel contratto di governo. Dal morbillo ci si deve salvare, altri vaccini mi sembrano assolutamente superflui". 
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Salvini sui vaccini: «Inutili e dannosi 10 obbligatori». Burioni: «Bugia pericolosissima»
Roma - Dopo i migranti, la flat tax, il Fisco, il censimento dei rom e la scorta allo scrittore Roberto Saviano, oggi il ministro dell’Interno si occupa di sanità: «Dieci vaccini obbligatori sono inutili e talvolta dannosi», ha detto Salvini in diretta a Radio Studio54, un’emittente locale toscana. Ancora: «Garantisco l’impegno preso - ha aggiunto - di permettere che tutti i bimbi possano andare a scuola, possano entrare in classe. Al governo siamo in due, c’è un’alleanza e bisogna ragionare con gli alleati. Ho già iniziato a ragionare col ministro della Salute, ma di certo questi bambini non devono essere espulsi». 
La ministra Grillo: «Vaccini fondamentali, no a polemiche strumentali»
La risposta della ministra Girllo è arrivata a inizio pomeriggio con una nota, in cui si vuole «ribadire ancora una volta, e non mi stancherò mai di ripeterlo, che i vaccini sono un fondamentale strumento di prevenzione sanitaria primaria. E che in discussione a livello politico sono solo le modalità migliori attraverso le quali proporli alla popolazione. Tutte le polemiche sono solo strumentali e finalizzate a creare un circo mediatico che a me non interessa alimentare».

Poi l’annuncio: «Prenderemo le decisioni opportune in accordo con gli alleati di governo, ma chiaramente si tratta di un tema che deve essere discusso anzitutto dal ministero della Salute». 

L’imnunologo Burioni: «Bugia pericolosissima»
Prima ancora era arrivata la risposta dell’immunologo Burioni con un posto su Facebook: «No, ministro Salvini. Dieci vaccini non sono inutili e tantomeno dannosi. Sono gli stessi vaccini che vengono usati con identici tempi e identici modi in tutto il mondo. Sono i dieci vaccini che hanno salvato e salvano, in tutta sicurezza, milioni di vite. Vaccini che proteggono anche lei, i suoi figli e i suoi elettori, e pure tutti i cittadini italiani che lei ha il dovere di tutelare. Ministro Salvini, lei ha detto una cosa non rispondente al vero, perché quelli che riporto io sono fatti, suffragati da dati scientifici solidissimi. Quella che ha detto è una bugia, una bugia pericolosissima. E che a dirla sia chi ha la responsabilità della sicurezza del mio paese è una cosa che mi preoccupa molto. Fatti, e non bugie». 

	


L’ex ministra Lorenzin: affermazione molto grave
Sulla questione è intervenuta anche la deputata Beatrice Lorenzin, ex ministra della Salute: «Salvini dice di ritenere le vaccinazioni “inutili, pericolose e dannose”, è un’affermazione grave sia nella forma sia nella sostanza. Che sia il ministro degli Interni a dettare la linea sulla sanità è un fatto che non ha precedenti nella storia recente della Repubblica». Ancora: «È molto grave dal punto di vista della sostanza, perché inficia completamente tutto il lavoro fatto dalle autorità sanitarie mondiali come l’Oms anche per aiutare le popolazioni nel mondo a riprendere le vaccinazioni. Ricordo che noi abbiamo avuto una gravissima epidemia di morbillo che ha portato 8 morti e migliaia e migliaia di persone ricoverate in ospedale».

Salvini (2): «Non sono No Vax, però...»
In seguito, come fatto in precedenza per esempio su migranti e censimento dei rom , Salvini ha fatto alcuni “distinguo” e parzialmente corretto il tiro, ricordando che «io ho vaccinato i miei figli» e che «alcuni vaccini salvano la vita», ribadendo però che «10 vaccini per alcuni bambini sono inutili e alcuni pericolosi. Non sono un No Vax, ma ci sono tante reazioni avverse documentate».

Parlando a margine di un comizio elettorale a Campi Bisenzio (in provincia di Firenze), il ministro dell’Interno ha detto di ritenere «inimmaginabile, quando a settembre riaprono asili e scuole, che ci siano bambini tenuti fuori dalla classe perché non hanno potuto vaccinarsi. Ci preoccupiamo dei rom, quando lasciamo fuori dalle classi migliaia di bambini italiani»; ancora: «Ritengo che la salute dei bambini spetti alla mamma e al papà, alcuni vaccini sono fondamentali, troppi vaccini rischiano di fare male».

Di Maio: «Il decreto Lorenzin va rivisto» 
«Il contratto parla chiaro. Vogliamo rivedere il decreto Lorenzin, assicurando comunque una tutela vaccinale ai nostri bambini. Poi ognuno ha la sua idea sui vaccini e la nostra la conoscete»: lo dice il vicepremier e ministro del Lavoro, Luigi di Maio, arrivando ad Avellino dove terrà il comizio conclusivo della campagna elettorale del candidato sindaco pentastellato, rispondendo ai cronisti che gli chiedono se sui vaccini la pensa come il vicepremier Matteo Salvini.
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Salvini sui vaccini: «Inutili 10 obbligatori, permetterò a tutti i bambini di entrare in classe»
L'alleanza di governo è “granitica”, come ama definirla Matteo Salvini. Tuttavia, giorno dopo giorno, all'interno della maggioranza si registra una corsa continua, una sfida permanente tra i due vicepremier-leader di partito, in cui ognuno cerca di spostare gli equilibri di governo rispetto alla propria visione ideologica, in un contino pressing elettorale. Sulla carta l'accordo tacito tra Matteo Salvini e Luigi Di Maio era 'presidiarè i rispettivi campi d'azione, avendo come stella polare comune il contratto di governo: al primo il fronte migranti e sicurezza, al secondo l'economia, il lavoro e il reddito di cittadinanza. 



Tuttavia, l'iperattivismo del segretario lumbard e i suoi toni forti, da tempo ormai, egemonizzano l'azione del governo intero, provocando tensioni e malumori e forti cambiamenti negli equilibri interni. Dopo il voto, Forza Italia ammoniva il segretario leghista che in un eventuale accordo con i Cinque Stelle, avrebbe avuto un ruolo subalterno, di semplice 'junior partner'. 
 

Ma sono bastate poche settimane al governo, per vedere come il ministro dell'Interno, aprendo ogni giorno nuovi fronti di scontro, sia riuscito a colmare il gap con il suo alleato Luigi Di Maio. I sondaggi registrano, infatti, un minisorpasso della Lega, rispetto al M5s che comincia a preoccupare il movimento. Sopratutto - si registra tra i 5 stelle - per l'evidente spostamento dell'asse del governo su una linea più conservatrice. Ad esempio, nei giorni roventi della vicenda «Aquarius», Salvini aveva buon gioco nel dire che «il dossier migranti è al centro dell'agenda mondiale, non solo italiana», e che quindi non era certo lui a «modificare quella agenda». Stessa storia circa le polemiche sul censimento dei Rom e sulla scorta di Saviano. Diverso, invece, il discorso di oggi: la sua uscita contro ben 10 vaccini obbligatori definiti «inutili e in parecchi casi pericolosi se non dannosi», registra uno 'sconfinamentò in un campo, quello della salute, oggettivamente non suo, ma di competenza di un ministro M5s, Giulia Grillo, che trattiene a stento la sua irritazione parlando di «polemiche strumentali». 
Messo all'angolo dal protagonismo leghista, Luigi Di Maio sta reagendo: giorni fa ha rilanciato l'iniziativa contro il precariato nella gig economy. E ora stringe i tempi nell'affrontare due temi simbolo per il movimento: l'abolizione dei vitalizi, la lotta alla burocrazia, con l'azzeramento del redditometro e dello spesometro, contenuti nel cosiddetto decreto dignità. Non a caso, ai ballottaggi di questo week end, lo slogan scelto dai Cinque Stelle è 'rialziamo la testà. Per ora si tratta di scaramucce, in vista della madre di tutte le battaglie, quella sulla legge di bilancio e le prossime scelte economiche: sarà in autunno che il premier Giuseppe Conte dovrà gestire le priorità e decidere in quale ordine il governo porrà l'accento sul reddito di cittadinanza o sulla flat tax o l'abolizione della legge Fornero. Ma all'orizzonte si profila un altro terreno di scontro, quello della Rai: preoccupati dell'iperattivismo della Lega sul fronte delle nomine interne, dai direttori di rete in giù, i 5 stelle sembrano intenzionati a tenere il punto sulla scelta del futuro amministratore delegato, la persona che concretamente gestirà i cordoni della borsa del servizio pubblico.
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